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Comunicato Stampa - 6 maggio 2022 
 

In Sardegna grande successo dello SCIOPERO della SCUOLA  

e BOICOTTAGGIO contro i distruttivi quiz INVALSI  

nelle scuole elementari e buona adesione anche negli altri  

ordini di scuola per la vertenza SCUOLA con decine di scuole interamente 

CHIUSE e centinaia di classi con Quiz bloccati 
  

Lo Sciopero di oggi, 6 maggio 2022 (indetto dai COBAS SCUOLA SARDEGNA, dall’Unicobas, 
dalla USB, dalla CUB e dai Cobas Scuola), nelle scuole dell’infanzia, elementari e secondarie di primo 
e secondo grado ha avuto una buona partecipazione sull’intero territorio italiano ed in Sardegna è 
ottimamente riuscito. 

L’adesione allo SCIOPERO di Docenti e Ata, e la significativa adesione alla protesta di 
tantissimi genitori (che hanno tenuto i loro bambini/e a casa), hanno contribuito in maniera importante a 
BOICOTTARE la seconda giornata (italiano) dei Quiz INVALSI nelle scuole elementari. 

Abbiamo conferma da tutta la Sardegna di DECINE di plessi o scuole completamente 
CHIUSE per sciopero nelle città ed in tantissimi paesi della Sardegna e tante altre scuole dove 
comunque i Quiz INVALSI sono SALTATI, (totalmente o parzialmente), per SCIOPERO delle/degli 
insegnanti, e/o delle/dei Collaboratrici/tori Scolastici o per SCELTA delle famiglie che hanno tenuto a 
casa i loro figli non condividendo la scuola degli insulsi indovinelli o dove sono stati somministrati ad un 
numero ridicolo di alunni presenti. 

Grazie, quindi, al coinvolgimento ed alla collaborazione di insegnanti, collaboratori scolastici e 
genitori i Quiz non sono stati propinati a migliaia di nostre/i piccole/i alunne/i come già avvenuto nella 
precedente giornata del 5 maggio con i quiz di inglese grazie alla collaborazione delle famiglie, in 
ragione del DIVIETO di scioperare per due giorni consecutivi. 

L’INVALSI, more solito, racconterà che i quiz si sono svolti nella maggior parte delle classi ma i 
“MAGLIARI” dell’Istituto di Valutazione non dicono che le classi che vengono “usate” per tali numeri 
sono solo le cosiddette “classi campione” le quali (1 o 2 per scuola) sono le UNICHE che vengono 
“utilizzate” dall’Invalsi per fornire questi “numeri”. 

A tale proposito è utile sapere che l’Invalsi ha escluso da anni le scuole cosiddette “contrastive” 
(dove negli ultimi anni non si sono MAI svolti i quiz), da tale campionatura perché in tali Istituti NON vi 
sono classi cosiddette “campione”. 

Inoltre, molti dirigenti scolastici (proprio perché queste classi sono le uniche che “fanno 
numero”), dedicano grande attenzione e usano tutto il loro potere di “persuasione” nei confronti di 
Docenti, Ata e Genitori affinché in tali classi i quiz si svolgano “costi quel che costi”. 
 

Oggi, oltre allo SCIOPERO, si è tenuta una manifestazione a CAGLIARI, dalle ore 09:30 in 
piazza Garibaldi.  
 

Ma oggi lo SCIOPERO è stato indetto dai COBAS Scuola Sardegna anche 
 

PER IL RINNOVO DEL CCNL SCUOLA, scaduto ormai da più di 2 anni, con aumenti significativi 
uguali per tutti che permettano di recuperare il 20% del potere d’acquisto perso negli ultimi decenni e di 
difendere i salari reali dalla ripresa dell’inflazione e dal carovita drammaticamente peggiorati dalle 
guerre in corso e CONTRO la proposta di Recovery Fund sulla scuola che programma di utilizzare i 
fondi disponibili prevalentemente per la digitalizzazione selvaggia delle scuole;  
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PER la stabilizzazione del precariato ed una vera, qualificata e rapida, campagna di assunzioni, con 
significative modifiche relativamente ai concorsi, per l’assunzione del personale Docente e Ata che 
tenga conto dei diritti pregressi e con stabilizzazione dei docenti con 3 anni di servizio e degli Ata con 2 
anni e CONTRO la nuova ipotesi di riforma in tema di reclutamento e formazione degli insegnanti che: 

 trasforma l’accesso ai ruoli in un lungo e farraginoso percorso a ostacoli in tre fasi 

 non prevede alcuna strategia per risolvere il problema del precariato e pone le premesse per un 
suo ulteriore incremento 

 consegna la scuola alle lobby della formazione e riserva non ben definiti incentivi salariali solo 
ai più “bravi” fra coloro che si sottoporranno volontariamente all’indottrinamento di Stato gestito 
secondo gli orientamenti insindacabili di Indire e Invalsi; 

 
PER la riduzione del numero di alunni per classe a massimo 15/20 unità con la copertura di tutti i vuoti 
in organico del personale Docente (oltre 250mila docenti) ed Ata (almeno 30mila unità di collaboratore 
scolastico e 10mila fra personale di segreteria e assistenti tecnici), anche con riferimento a ciò che 
attiene agli ex Lsu-Lpu; 
 
PER il potenziamento degli organici ATA, l’immissione in ruolo su tutti i posti vacanti ed il ripristino 
integrale delle sostituzioni con supplenze temporanee, per la risoluzione definitiva della vertenza ATA 
ex Enti Locali; 
 
CONTRO la formazione di classi anche con 30 ed oltre alunni sulla base della normativa previgente 
(che abbiamo sempre contestato), e senza tenere in alcun conto neanche le problematiche relative 
all’emergenza epidemiologica;  
 
CONTRO la norma del vincolo triennale di permanenza in una sede scolastica;  
 
CONTRO il lavoro gratuito degli studenti nei PCTO e negli stage, con il rischio strutturale di morire sul 
lavoro, come è avvenuto recentemente a studenti di 18 e 16 anni, per sospendere tali attività e 
restituire alle scuole la decisione se svolgere tali attività e per quante ore; 
 
CONTRO qualsiasi imposizione di attività di formazione “obbligatorie” e gratuite che non hanno alcuna 
valenza didattica ma il cui scopo è ridurre gli organici e le sostituzioni; 
 
PER un vero piano di investimenti per il risanamento dell’edilizia scolastica, per l’80% non a norma 
rispetto al DLgs n. 81/1990 e per il 50% priva persino dell’agibilità e CONTRO l'uso spregiudicato di 
piattaforme e registri elettronici e l’abuso dell’utilizzo della cosiddetta DAD e DID che si vorrebbe 
istituzionalizzare e l’utilizzo, spesso antidemocratico, degli Organi Collegiali in modalità telematica; 
 
CONTRO la normativa sui Green Pass per accedere ai posti di lavoro e obbligo vaccinale e per test 
veloci salivari gratuiti per tutte/i e screening di controllo periodici generalizzati; 
 
CONTRO qualsiasi GUERRA, le servitù militari e le spese militari in continuo aumento e PER la 
riconversione delle fabbriche di armi e la cessazione del loro commercio con investimenti di tali risorse 
nelle urgenti necessità sociali; 
 
PER una vera democrazia sindacale, contro il monopolio delle organizzazioni sindacali concertative; 
 
PER lo sviluppo della lingua, della cultura e della Storia della Sardegna. 


